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Viva l'Europa viva
IBL Libri
Revista storica e
politica.
L'Europa
durante il
consolato e
l'impero di
Napoleone

storia di
Capefigue
versione
italiana di
Giuseppe
Pagni con
note
FrancoAngeli
The Travels
of Ibn
Fudayl is a
satirical
tale written
in the style
of an

academic who
has
translated a
medieval
manuscript.
It comes
complete
with a
foreword,
introduction
,
bibliography
and copious
footnotes
that poke
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fun at the
pretentious
world of
academia,
whilst
chronicling
Ibn Fudayl's
experiences
in Al-
Andalus. In
particular,
how his
search for
wisdom leads
him to meet
the
philosopher
Al-Homsi,
the world's
most
ignorant
man. It is
their
friendship
and love for
worthless
knowledge
that enables

Ibn Fudayl to
reach the
upper
echelons of
Andalusian
society.
Dictionary
Catalog of the
Research
Libraries of the
New York
Public Library,
1911-1971
Donzelli Editore
Fra le prove
saggistiche pi�
convincenti di
Robert Musil,
Spirito ed
esperienza, La
nazione come
ideale e come
realt� e
L’Europa
smarrita sono
diversamente
incentrate su
quel grumo di
questioni
inerenti alla

realt� della
nazione e della
razza e al
dibattito intorno
al binomio
Kultur e
Zivilisation.
Proprio su
questi temi il
grande scrittore
austriaco,
all’indomani
della conclusione
del primo confl
itto mondiale,
prende a rifl
ettere con
assiduit�,
sottoponendo
ciascun
argomento al
vaglio della sua
proverbiale
abilit�
“dissettrice”.
Spicca il teo
rema
dell’“assenza di
forma” della
natura umana,
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che Musil elabora
proprio in questi
tre saggi, i quali
si riveleranno
uno
straordinario
laboratorio di
idee, che
riecheggiano
nell’Europa
attuale come un
monito.
Ezra Pound E la
Scienza Cambridge
University Press
�Rimettiamo
davanti ai nostri
occhi la serie
successiva delle
incarnazioni
europee.
L’Europa è un
nome fluttuante, e
che da lungo tempo
non sa su quali
realtà esattamente
poggiare.
L’Europa è un
equilibrio di
potenze, un bilancio

di forze, una bilancia
di Stati rivali.
L’Europa è una
patria ideale, la
patria ideale delle
élites liberali del
XVIII secolo.
L’Europa è un
nemico,
l’avversario delle
nazioni. L’Europa
è un rimedio
disperato, perché
non si è mai
parlato tanto
dell’Europa
quanto dopo il
Trattato di
Versailles, tra il
1920 e oggi; è
allora che
l’Europa si è
rivelata una nozione
di crisi, un rifugio,
un’ultima
speranza di
salvezza... Ma come
farla, questa
Europa?�. Lucien
Febvre Che cos’è

l’Europa, per
Lucien Febvre? Che
cosa rappresenta
questo
�continente� agli
occhi del grande
storico francese, nei
mesi in cui si chiude
il sipario
dell’ultima e più
distruttiva guerra
europea? In queste
pagine, nate da un
corso tenuto da
Febvre al Collège
de France nel
1944-45, l’eco
degli accadimenti
nutre la rivisitazione
dello storico. Il fatto
è che l’idea di
Europa sembra
accamparsi sotto la
bandiera di una
inafferrabile
vaghezza: �Un
ideale, un sogno.
Una estensione di
territori estensibili a
non finire�. Fuori
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dalla storia,
l’Europa,
semplicemente non
esiste. Ma allora,
quando nasce
l’Europa? Essa è
figlia della
disgregazione
dell’unità
mediterranea,
ellenica e romana.
Solo quando
l’Impero romano
crolla si danno le
condizioni perché
si possa cominciare
ad aggregare una
civiltà europea. Ma
questa nuova realtà
nasce da una grande
mutilazione.
L’Islam irrompe
nel vecchio mondo
greco-romano
disgregandolo. Ed
è contro l’Islam
che nasce la
costruzione
carolingia, atto
costitutivo

dell’Europa in
idea. Parte
integrante di
quest’idea fu,
all’inizio,
l’espansione di
una cristianità
concepita come il
vero elemento
unificante. Quel
passaggio da un
mondo
mediterraneo a un
mondo in cui il
centro di gravità si
sposta a nord ha
determinato poi uno
�slancio europeo�
che è stato
soprattutto uno
slancio economico.
Scorrono così
sotto gli occhi dello
storico le successive
incarnazioni
europee. Europa,
equilibrio di
potenze. Europa,
patria delle élites
intellettuali del

XVIII secolo. E,
dopo la Rivoluzione,
Europa nemica delle
nazioni. Europa,
infine, rimedio
disperato dopo la
catastrofe della
grande guerra.
L’Europa,
insomma, non è
una cosa semplice,
non si incide bell’e
pronta sopra una
tabula rasa.
�Ciascuna parte
d’Europa ha
dietro di sé una
terribile storia
“contro”. Perciò
l’idea di un
dominatore che
sottometta tutto
l’Universo, è una
idea vana. E,
bisogna aggiungere,
sanguinaria�. Lo
spettro del dittatore
appena sconfitto
domina le ultime
pagine del libro.
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Febvre recalcitra
all’idea di una
unificazione
europea. Non sono
ancora maturi gli
anni del rinnovato
progetto europeista.
A distanza di
settant’anni, è
possibile misurare la
difficile strada che
l’Europa storica
ha compiuto, ma
anche vedere la
problematicità di
questo progetto e i
rischi che deve
fronteggiare.
Rileggere oggi
queste lezioni –
ripubblicate ora
nella Piccola
Biblioteca Donzelli
con una prefazione
di Guido Crainz –
aiuta a comprendere
la presente crisi
europea: le parole di
Febvre rimangono
come un monito, sia

per gli euroscettici
che per gli
europeisti.
L’Europa può
espandersi solo a
patto di non
prevaricare le altre
civiltà: quelle che
la compongono e
quelle che ha di
fronte.
Memorandum del
governo toscano
all'Europa
Donzelli Editore
Dell'Ipeo,
corredato da
unCatalogo
cronologicoe
dall'Indice degli
autori, curatori,
traduttori e
prefatori. ele
Mazzitellilavora
come bibliotecario
all'Università di
Roma "Tor
Vergata". Ha
pubblicato i

volumiChe cos'è
una
biblioteca(Roma
2005) eSlavica Bib
lioteconomica(Fire
nze 2007), uscito
in questa stessa
collana, oltre a
numerosi articoli
su riviste
specialistiche.
Cura laBibliografia
della Slavistica
italiana. [Testo
dell'editore].
News: Österreichs
grösstes Nachricht
enmagazin
Antonio
Giangrande
Questo volume –
che inaugura la
pubblicazione in
formato
elettronico delle
Opere complete di
Bruno Leoni –
include tutte le
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408 recensioni
scritte per la rivista
“Il Politico” nel
corso di un
decennio
(1950-1959). A
sorprendere non è
soltanto l’elevato
numero di
recensioni, ma
anche la diversità
degli argomenti
trattati: dalla
psichiatria all’arte,
dalla religione alla
letteratura,
dall’archeologia
alle civiltà
orientali, dalla
storia
all’architettura,
oltre naturalmente
alla politica,
all’economia e al
diritto. Si tratta di
un testo utile per
due motivi in
particolare. Da un

lato per capire
meglio il pensiero
di Leoni, poiché in
queste recensioni i
suoi riferimenti
culturali vengono
esplicitati e si
chiarisce bene
quale fosse la sua
concezione della
politica, della
filosofia e della
società. Dall’altro
esso consente di
farsi un’idea sugli
argomenti di cui
(non) si discuteva
in Italia negli anni
Cinquanta. “Il
Politico” – fondato
dallo stesso Leoni
nel 1950 – fu
infatti un mirabile
tentativo di
innovare la cultura
italiana e in queste
recensioni, che
sono per la

maggior parte di
libri stranieri,
l’Autore
suggerisce
traduzioni e
propone idee e
argomenti in Italia
allora poco
conosciuti, o
spesso conosciuti
male.Le recensioni
non sono mai
banali, e anzi vi
emerge con
chiarezza quali
siano le
valutazioni, le idee
e in generale il
pensiero di Leoni.
Fare esplorazioni
in campi così
diversi e saperne
trarre vantaggio
nell’elaborazione
di idee nel proprio
settore di ricerca
richiede
indubbiamente
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un’intelligenza e
una cultura fuori
dall'ordinario. Ma
questo era il suo
approccio
metodologico: le
scienze umane gli
apparivano
intimamente
connesse e solo da
una loro
trattazione comune
era convinto di
poter trovare la
soluzione ai
problemi sociali.
Pompei e l'Europa.
Atti del convegno
Mimesis
This book describes
the establishment,
evolution, and
international links of
the extreme right in
one of the main
Western European
areas. Andrea
Mammone details the
long journey in the
development of right-

wing extremism in
France and Italy,
emphasizing the
transfer, exchange,
and borrowing of
ideals, personnel, and
strategies and the
similarities among
neofascist
movements, activists,
and thinkers across
national boundaries
from 1945 to the
present day -
including the Cold
War years, the
election of the
European Parliament
in 1979, and the 2014
EU elections.
Mammone analyzes
the adaptation of
neofascism in society
and politics; the
building of
international
associations and pan-
national networks;
and the right-leaning
responses to the
defeat of fascism,
European integration,
decolonization, the

events of 1968,
immigration, and the
recent EU-led
austerity politics. As a
book implicitly on
space, borders, and
belonging, it shows
how some
nationalisms may
embody a
transnational
dimension and, at
times, even pan-
European stances.
Allocuzione in
occasione della
Festa popolare per
solennizare
l'istituzione della
Guardia Civica
Toscana Edizioni
Studio Tesi
Vent'anni senza
Muro. Vent'anni
senza cortina di
ferro. Vent'anni in
cui i Paesi
dell'Europa dell'Est
hanno marciato
faticosamente verso
la piena
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integrazione nella
comunità
occidentale. Berlino,
Danzica, Praga,
Budapest: i segni di
un passato ancora
vicino sono visibili,
ma la modernità
ormai abita anche
qui. Storia e
presente si toccano.
Ma a che punto
siamo, oggi? Matteo
Tacconi è andato a
vedere. Nel suo
viaggio è approdato
nei luoghi cruciali
della corsa dell'Est
verso la libertà,
perdendosi tra i
cantieri navali in cui
nacque Solidarnosc
come tra le statue
dismesse del parco
della memoria
socialista di
Budapest,
incontrando le
nuove leve
intellettuali e gli

operai costretti a
emigrare per
lavorare, editori e
preti, sindacalisti e
burocrati. Un
reportage in cui
vengono raccontate
le sfide e le
difficoltà degli
ultimi arrivati in
Europa,
ripercorrendo le
tappe fondamentali
che portarono alla
caduta dei regimi
socialisti. Per tutti
quelli a cui il Muro
sembra crollato
l'altro ieri e per chi
ne ha sentito appena
parlare.
Opere complete: XI:
Recensioni di libri
(1950-1959) Firenze
University Press
Consists of separately
numbered series of
publications of the
Parlamento as a
whole, the Senato,
and the Camera dei

deputati. Each session
is divided into
Disegni di leggi;
Documenti; and:
Discussioni.

L'europa orientale
Darf Publishers
Ltd.
"Il presente
volume costituisce
gli atti del
Convegno
Internazionale di
Studi Pompei e
l'Europa. Memoria
e riuso dell'antico
dal neoclassico al
post-classico, che
si è svolto nel
luglio 2015 al
margine della
mostra al Museo
Archeologico
Nazionale di
Napoli e negli
scavi di Pompei.
Promosse dalla
Soprintendenza e
dalla Seconda
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Università di
Napoli, le giornate
sono state
un'importante
occasione di
riflessione sul
rapporto della
cultura moderna
con l'antico, fonte
di ispirazione
formale e insieme
modello estetico
assoluto, ideale.
Disseppellite a
partire dal
Settecento, sotto il
manto di lapilli che
l'aveva coperta
dopo la sventurata
eruzione del 79
d.C, le rovine della
città vesuviana
hanno contribuito
alla nascita
dell'archeologia
moderna,
stimolando altresì
gli artisti

all'imitazione e
reinterpretazione
dell'eredità
classica. Insieme
alle più aggiornate
ricerche
archeologiche, il
volume raccoglie
gli interventi di
storici dell'arte,
della letteratura,
della filosofia, del
teatro e della
musica, per
raccontare la storia
della seconda vita
di Pompei e il suo
impatto sulla
cultura moderna"
New Europe La
Nave di Teseo
Editore spa
L’Unione europea
non è il Santo Graal.
Come tutte le
creazioni umane ha
pregi e difetti: gli
inglesi, che hanno
scelto di uscirne,

stanno dimostrando
quanto sia difficile e
costoso rinunciare ai
benefici che questa
appartenenza
comporta. Nonostante
ciò, molti cittadini
europei la criticano, a
volte a giusto titolo a
volte meno, senza
tuttavia avere la
percezione dei
vantaggi che essa
assicura. Prova ne è
l’ondata di
malcontento
antieuropeista che sta
montando in molti
paesi dell’Ue. Partiti
nazionalisti,
sovranisti, a volte
apertamente razzisti e
xenofobi, non fanno
più paura e, stando ai
sondaggi, attirano un
elettore su tre. La loro
base è alimentata
dalla rabbia e dalla
sfiducia crescente
verso i partiti
tradizionali, ritenuti
incapaci di rispondere
alle richieste di
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cambiamento. Queste
rivolte contro il
vecchio ordine
politico, contro un
mondo globalizzato e
senza confini dal
quale si sentono
esclusi, portano alla
rivendicazione di un
ritorno a sovranità
nazionali chiuse
nonché al rifiuto di
una governance di
Bruxelles. Così, l’Ue
è percepita come una
matrigna che avanza
pretese senza dare
nulla in cambio. La
realtà però è ben
diversa. Pochi politici
hanno il coraggio di
dirlo e i media
tendono a inseguire il
rumorio delle pulsioni
eversive che
fioriscono sui social
invece di raccontare
ciò che funziona o
come funziona.
Questo libro analizza i
grandi temi del
dibattito sull’Europa
(l’identità nazionale,

la sovranità, la
questione demografic
o-migratoria e la crisi
economica) e cerca,
appoggiandosi anche
sulla storia, di
rispondere alle accuse
che a essa vengono
mosse da ogni parte.
Pur avendo ben chiari
i limiti dell’Unione
europea, Thierry
Vissol ci racconta che
cosa può offrirci
questa così bistrattata
«matrigna»,
invitandoci a
considerarla non tanto
un problema ma come
l’unico modo per
preservare veramente
la nostra identità e
sovranità. Una grande
opportunità, che
necessita di
lungimiranza,
impegno e
immaginazione.
Atti parlamentari
LIT EDIZIONI
Bernard-Henri Lévy
conosce meglio di
chiunque altro

l’Ucraina. Già nel
2004, ai tempi della
rivoluzione arancione,
aveva capito che
quella sarebbe stata la
nuova frontiera
decisiva per l’Europa.
E da allora – andando
sul campo in prima
persona, incontrando i
protagonisti,
anticipando spesso gli
eventi – ha seguito
tutti i passaggi del
grande gioco
diventato una guerra
sanguinosa. In questo
libro ne ricostruisce la
genesi, indica le
responsabilità dirette e
indirette, e soprattutto
lancia il suo appello,
libero e veemente, per
battere con la forza
della pace e del
pensiero l’arroganza
di ogni tirannia.
L'Europa durante il
consolato e l'impero
di Napoleone
Antonio Giangrande,
orgoglioso di essere
diverso. Si nasce
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senza volerlo. Si
muore senza volerlo.
Si vive una vita di
prese per il culo. Noi
siamo quello che altri
hanno voluto che
diventassimo.
Facciamo in modo
che diventiamo quello
che noi avremmo
(rafforzativo di
saremmo) voluto
diventare.
Rappresentare con
verità storica, anche
scomoda ai potenti di
turno, la realtà
contemporanea,
rapportandola al
passato e
proiettandola al
futuro. Per non
reiterare vecchi errori.
Perché la massa
dimentica o non
conosce. Denuncio i
difetti e caldeggio i
pregi italici. Perché
non abbiamo orgoglio
e dignità per
migliorarci e perché
non sappiamo
apprezzare, tutelare e

promuovere quello che
abbiamo ereditato dai
nostri avi. Insomma,
siamo bravi a farci del
male e qualcuno deve
pur essere diverso!
L'Europa durante il
Consolato e l'Impero
di Napoleone

L'Europa orientale
rivista mensile

ANNO 2021 LE
RELIGIONI
PRIMA PARTE

Atti del
Parlamento
italiano

Il popolano

Transnational
Neofascism in
France and Italy

Ludwig van
Beethoven
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